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Il concerto di ieri-diretio da Bernardi-
no Molinari comprendeva la sesta sinfonia
di Beethoven, una stite per pianoforte e
orchestra d’archi di Mario Pilati, una fan-
tasia di Munoyski e i Vespri Siciliani.

Della pastorale non ¢ il caso di parlare,
se non per dire che 1esecuzione ¢ stata
quanto mai chiara e dolce. Tuite le bel-
lezze della partitura sono state messe in
Ince dalla bacchetta precisa e magnifica
del maestro direttore.

Mavio Pilati & un musicista che ci ap-
pare pitt elaborato del Mariotli, con una
particelare fisionomia sua fatia dji_ buona
preparazione. Mg il Mariofti & pit ricco
di suoni giovane, La suite udita ieri &
p;nuum pill agli intenditori che al pub-

1co

Successo ha avuto il russo, sebbene que-
si¥% sfa non sia Una pagina cosi smaglian-
te_cole {ante alire sue.

Verdi ha- chiuso il concerts con 1'entu-
siasmo che suscita sempre.

Al pianoforte sedeva il Tnaesiro Mario
Bartoceini, romano, diplomato a Santa Ce-

cilia nel 1921,
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